





LA STAMPA DELLA 


Srangar, non flectar 


ns, | È 


fegni numero Centesimi 20 


Il Duce alla 


del! ventennio dell'Istituto. delle. Assicurazioni 


Roma, mercoledi sera! 
L’Iatituto Nazionale delle Axsicu. 
azioni hu celebrato stamane il ven 
fennio delta sua fondazione con uni 
Cerimonia solenne che è stata pre- 
Sensiata da S. E. il Capo del Go. 








temo: zionari, ma come collaboratori e pro- 
pagandisti della previdenza. Le paro- 
le di Roma € în larghissime rap:| le del Capo del Governo sono accolte 


"Allo nove i dipendenti dell'Iatit- 
to ln massa quelli appurtenenti alla 





presontanso quelli di ogni altra sede| da 
B'ftatta, ni sono adunoti tutti in Ca: 
micia nera parte all'esterno e parte|1;ng 
all'interno del pataszo delle Assicxe| 





fazioni. Alle digoi.il- Dice, decom:|FIONOFI dell [stihito, che fanno, ala 


nato da SE, il NOMtonEo eso io|seqnifo dal qonatare Bevione © dal 


pagnato da 8. È, î Sottonegrelario 
lla 


fo alla sede dell'Istituto, all'ingres-| tutti 
pra 

n 
i sindaci © i vice-direttori generati, | ta 
fine coon 








Pirano presenti anche i Sotto: fon. |atiana dietro 4 cancelli. della. sedo 


Marinelli per il P. N. F., il Prefet-|dell 
fo, { Vice-Governatore ‘di, Roma, 
Ton. Poluerelli. Capo dell'Ufficio) | 
Stampa del Capo del Governo, © ol 


fre qutorità; ata.{ SÌ 
L'arrivo di 8. E. Muasolini è ate 
to salutato dalla massa dei dipendon. 


#î schierati nel giardino, | arccci| Nell'Appennino  LIBUre 


dol quali erano in diviso di uffici 
fi della Milizia, con un'entusicatica 
‘manifestazione di omaggio. Grida 
Fossenti di e viva il Duce! hanno 
Fisonato in ogni punto del vasto opt 


Fisonato in oopi monto del 0010 906 | di grandi unità nlla regione dell'A 
SI micia Rella cid prostima all pennino Ligure delle Alte Langhe, 


dificio; e le acctamazioni © gli u»-|alla 


Pitti acroscianei hanno contato tranpe alle semi rinforzati da rich 


Sempre intensi è forvidisalmi quor-| 


o il Duce, attraversato atrio dell mati dal congedo. 
c Le esercitazioni avranno uno svilup: 


Salazzo, è salito, insiemi atto auto. 

fiche Lo avesano Vomito dì 
uo giungere, al piano superiore peri 

Pecansi nella sad dello assemblee, 


partecipanti all'adunala, scattati in 
Biedi; hanno reso omaggio 01 Duce 
‘con un eroe, sd i che 
e parecchà minati a fuso tn un 
600 entimonto, fn suna (solo. cla 
Sspressione di vibrante. devori 
Sorrento, Il prarompere degli GER 
anplandi e delle acciamasioni neltin-|DEL 














o 

Sfono Jatta all'esterno. dell'edificio, 

200 <oAli della Rivoluzione che Mnto:| 1h 
fiati 1 gran. voce, salitano dal 
fardino"e dominacino porentemeno 
e gapi grido © sani applauso. 

i Duce, risposto cordlatmente alla 
maniostzione, ha preso posto al a; 
Tolt della presidenza nel seggio a. 
Viicreato © ntomo Oli hesno fat 


















10 ala imnendo i edi id 
14 e ql alti funzionari dell la 
Subilo dopo il residente dellla 
fato 4en. Bevione Ro. preso la parola 
ela pronunciato il discorso celebra- 
fivo del ventennale, cho è stato sale |Ee 
to alla fine da eolorosi applausi, "|°°n 
‘818 ‘alento quindi il Duce, Dopo| 














‘azione di omaggio, l'assembica 
È fatta attentissima e nel siten: 
‘alto delta sala, solamente interrotto 
di quando in quando dall 

Canti 0 degli alal giungi 
sterno, 











brevi parole nelle quali si è com- 


lio un elogio al 





atri. Il Dace ha detto quindi di 
considerare l'Istituto Nazionale delle (All 
Aaseoazioni come ana forza Snan- | 
ziaria dello Stato fascista le 
“lano formulando l'augurio che an- 
he nel campo assicurativo l'itaia 
‘avanguardia, 











ani 





parole del Cono del Governo. ma. 

Intanto, i dipendenti dll Istituto, tp 
adunati all'esterno, ‘cho dagli soro:|giù 
scionti applausi dell’assembica com-|da. 





condono che Ta riunione è termina: |sultaste osgi 
Teco alto il loro] ducia nella vittoria del gigante ita: 


Ta. elevano ancora 
Grido chiedendo di «edere il Duce, e| inno, 
fa maniestazione assumo io mera: tor 
Vigliasa imponenza. i 
"0°. Mussolini, Tasciata 1a sata, |atica 





este oli balcone centrale dell'istin|10.challenger salga sulla pedana fa-|Ceapactà 
£o per rispondere cordialmente alta | Vorito. Leni 
ol tenzione dl eri è rivolta io ie ager 
dimostrazione della folla che al SU0| nurticolarmente ‘al. migtloramento|sta-siuine 
epr Trromp x È Carnera nei rinata, eg upper 
fn a 


dimostrazione della follo che al Suo 


anni, 











[res 


namente la moltitudine acelamante; 









Tornato nella sala, Sì E. 








l'Umbria l'anno 1coro, 
‘Quini Pungresso del Capo del Go-|desramento normale dei 
vesto ha dato luogo a ui'altra non |reparti, avranno. sco 
Seno imponente manifestazione. _1 mente pi 
Îappi delle esercitazioni stesse saranno 





arno, detta sole si è molto conio L'AGCORDO TRA LE GRANDI BANCHE 


i 

‘ene 
screen 
Gdf ti dite Bc 
Sa ia questione dei 
Sarre 


E stato deciso, alla unanimità, 


cio fio epica io ene aperire dl 





( tato previsto che % rappresentanti 
ndgda dei Srancesi intervenigatio pretso. Mac-Do: 
pda cina per pre 
Fncl&a cateporicamente contro Tab. 
zi lincato |boniorio del regime nurto da perte 
1 Capo del Governo ba promincie (siti Paco, ditandono ehe dannegre 
) come robi serinmente il commarato brittr:| 
piaciuto dei risultati raggiunti. dal: (nico in Puropa. ES 


Carnera e Sharkey 


Tanto Carnera” quanto. Shark 
nto 0 da] 


Hart dedicano ao arena sic 
"ita vieni azione stata te egpate Gherty i ceti ce gini 


celebrazione 





al cessare della dimostrazio» 
vibrante 
tro, di 
‘come fun: 











la uttraveraa tra due [il di fune! 


i gi altri dirigenti. discondo n 


"no ul'ire.|Diardino per risalire sulla Sua auto |! 
ceverLo il Pre li oble: Ancora ita volta Lo saluto 
Dire LOrE gene erione It grido di devozione © di fed di tit: 


fa masna degli adunati e dell'im. 
a folla, uccalcatagi n via Ballu 


Istituto, 


esercitazioni militari 
svolgeranno quest’ anno 





juale parteciperanno. reparti. di 





iù limitato di quelle eseguite 







particolar 
fessionali e tecnici. Gli avi. 





mediante: particolari . comu- 


LA DIFESA 
REGIME AUREO 


Londra, mercoledì sera, 
‘Agenzia eater d'informatt" Uto 





reo hanno tenuto 





At eta Matia ato 
Fibpecientan di pasti] 








regimi 





clò che concerne lo cscilasioni re: 
i di aleune divise europee. 








sel 





to di 
suna delle nazioni sopraindicate, ed 





rio caldamente di 





la vigilia 
I grande incontro 
Nevé Var, mercotdi mat. 


ino terminato l'Allenamer 


Metto lunedì era dato a 6 cone 
5 ieri sora le scommeosa erano 
“a Ti contro 10, € non sarebbe | 
meravigliarsi se'la posizione ri- 

vertita poiché la 








ditera 8. Hardiquest: 9. But 











TORINO, Mercoledì-Giovedì 28-29 Giugno 1933'- Anno XI 





ai . 
L'ordine: d'arrivo 
1: qUERRA, la saro2'; 
2. Jean Acvta 1. 

& Hone, id. 4. Rebey 

(Greve, Archimbandî 








10. Vervacke, Lemoine, Ma 








14. Max Bulla, 530/58”; 18 
16. Piemontesi; 17. Mas 





18. Camit320; 19. Stoepel 





DI Paco ha subito una erave de. 
faiflanco e tor 
Hi lo tappa. 


Un'altra tappa dura 


Lita, mercoledi sera. 








list, volevano avvicinare i loro 
'hiamini, ma però salvo qualche ridi 


‘non si vedeva ancora nessi 





sta ai attenioro alcuno ore. 


lspiccava quella del « leader» della 
\ossifica, il giova 











‘manto furono 5? premio. Leducq ed il 


‘bolle poi offrire ‘a quest'ultimo un 
[segno tangibile dolla sua ammirazio: 
‘ne: un magnifico mazzo di rose. Ar- 
rivarono poi le altre squadre. La più 
'attesa era lc equipe > degli italiani. 
[S'era tanto parlato di questo temuto 
< otto del quale fa parte uno dei! 
‘probabili vincitori del giro, anzi il 
‘favorito, che la curiosità quindi dei 
Duoni cittadini di Lilla era giunta al 
‘biassimo, Teri sera infatti non tutti 
avevano potuto vedere. Guerra.eà i 
‘suoi compagni, perchè subito dopo 
‘arrico 
più mon si erano fatti vedere, 
«Voilà Guerra!>. A quel grido al 
#ri applansi, altre grida d'incorag* pi 








Ani 




















nto da ceecuione fi ropeto di ua 





fatovi d'alto eri; e iti numoro di 


Ainlaco” gela ita, scno_ parti al 
tetto ‘un ‘indirizo’ contento. fe oro 
Fisendlcazioni 





ment 





[re hanno fatto il resto. 








'cese » por il 
tenza sul passo. 

— ife la sono Den guadagnata qui 
‘sta ‘maglia e Ta difenderò coi denti 





re O stato, perché._ho 
rano rifirati all'aîbergo ©|che mi possono battere nella volata 


tale. Quindi se Ta fortuna mi aiuta 
farete ancore paliare' di ma: * lo|vimentare la corsa sono 4 belgi ch 


‘per mio conto non temo il pavb; | partono decisi, Ciò provoca 10 scom-! 

















. Movimentate tappe nel 


5, alto (al campione d'Italia ed al suoi 
i Rit compagni. 
11 morale degli italiani 


; Moerenhout, tutti nel. medesimo| Questo 


ato ed ancora molti 
(chilometri ci dividono dal ritorno a|Porto, prima ca 
‘8° aluto solo messora pia tardi Parigi. IST o 
(cho suno incominciati ad arrivare il _ Lilla ha accolto con molto entu 
(corridori. Prima alla spicciotata gli|siaxmo il ‘Tour e per la prima volta 
‘ndividuali, poi a gruppi di « assi >.|vediomo la folla veramente intere») 
Fra lo maglia assurse dei francesi, arsi lla corsa ed accogliere i cor 


(no anche chiamato. « il Binda fran- 





La prima tappa dei disoccupati bretoni 


Parigl; mercolodì sera. \mo ordine. con alla tozta il deputato) 


1 disocenpati ci Selpe Nesae bano |Eleatho, i Gad dl dignac e bo, | _ I aignor Pereira Dos Santos, co 


rinngigio della fame». giù da noi] AOlSEnti 








nm 
TI pnl EE 
Pini ui 





l'unione local 


Tema 


‘onore la « maglia gialla» ‘e. forse 
[ehlsaè anche mantenerla. 


ibi di ira! dell‘ =" Come, li pensa e cimere dl 
squadra italiana è fornato quasi nor.|tour? 

Me ose onesto li ai 

"20, Pe fi can e gli enigii. masodggi di icoder dala tia quatro; quindi 
puo; 29, Stoepali 20. Pel ii e Cnvennd hanno fatto sprite miol compagni mi aiuteranno; at 
ui; 1: ga aequo Lapodle True: VICO TRIDURSIAIAO MCCAIN DUI UO GI etiò ai zio di 
PeR A LIE DI A aper DTA I ee PI n 
E e A 





| — E perohè no? Per ora sono il 





salita seria del giro, dove gli scala» 


_gubito una grave de ducia, il uo éradizionale tion umo.|tori mi daranno battaglia. 

te Jolie rr  Jeramente] | Aspettiamo encho noi il Baton 
Cia cri sera particolarmen:|d'Aleaco per. ‘ed ES 
te scoraggiato era Camusso oltrechè| le Atessa rar deroree Di cin 
Piemontesi. 

7 due alati nostri molta sportiva 
Stamono aîle O, davanti aî Gran |mente si sono messi @ completo di. 
[bar Chagnot. în' piazza De Tour-|rposizine di Guerra, così da oggi i 
Mai, ama fitta folla impediva 1a vir[campion 


[francese > è pari al nostro Binda in 
‘salita. Noi porò non lo vediamo, ad 
logni modo vedremo. 

Finalmente, dopo un'ultimo appel. 


i Gr coi da sg di, ntnent, deo vato cp 

(Colazione. Tutti volevano vedore i ci-|completamento au tutti i componen:|19,9trada la vettura ufficiale. Ed at-| 

Ividuale che doveva procedere a qual-\ieri potrà forso essîre un bene. Ma) fdienti, corridori ‘iniziarono la loro| 

[che riparazione alla. sua macohina,] bisognerà non solo sorvegliare gli| #0c0nda fatica. Si giunse'così allo; 
ene 

\.|vedere, anche per un'attimo, una|agli altri. Il Giro in ogni modo è ap- 


fravorso lo varie vie della città, tral 


‘barriera d'Hellemmes. 
La veloce partenza 
La partenza ufficiale è oggi fuori 


‘quando giuigiomo non piove. più, 
[ma il cielo è plumbeo. Siamo in pis: 
ho pavé, ed è un pavé ricoperto di 
fund leggera poltiglia di fango che lo 
rende quanto mai sdrucciolevole e 





Fidi fon also peri quanto ni fuento mat niro 
Archambaud. Alsia sempre im entusiasmo pOco| fr IRE nane 


[quella vinta acctomazioni e appia |espansivo e veramente 

i partirono dal pubblico che pazien-|preliminari di partenza si compiono! I' corridori che sono partiti ufficiak 
nto aveva atteso quel momento, nel grande piozzale 

‘Un bel sorriso e qualche stretta dil ove sono allineate in Bella mostra e|britmo 6 delle acrobazia su o giù 

1cq ed illin tutta Ta loro lunga teoria la vet-|dallo banchine, tra le rotaie, tra le 

bel « Charles » ebbero! anch'essi. la \turg pubblicitarie! da cui si leva un|possanghere, în una fanchiglia nera- 

loro; parte. Un'ignota ammiratrico frastuono di musiche tra le più varie.|stra che li rende irriconoscibi 


Parla la a maglia gialla» 


Prima della partenza abbiamo cu-|Iarmento a disagio e dimostrano di 
vicinato Archambaud, {1 detentore |non gradire questo genere di atrade. 
della « maglia qiulla > e che qui vie-| Quale differenza con le nuove atrude 
(d’Italia!’Le rimpiangiomo anche noi! 
0 atile, per la sua po-|la nontre strade. In-auto le difficoltà| 


tratti quari impraticabili, rotte dal 


nordico. _1| buche c-s0lcoto dalle rotaie del tram.) 
della stazione|mente alle 10,42, fanno doll’equili- 





I più abili 9ono è belgi, mentre il 
(nostri. corridori; si. trovano partico. 


(non sono minori, specialmente a 0ax- 
Ina del gran ‘numero di macchine e 
(del sistema che hanno di lottare fra 





‘continuorò a attaccare. NOn loro per la conquista delle posizioni 
voglio vivere sul vantaggio. Gcqui-|com un seriso di anarehie che fa ve-| 
troppi avverSari] ramonte piacere. 


Conig ai prevedeva i primi a mo- 








doll fame,, a Nantes NteRNAZIONALI | 


La « centrale > in Portogallo - La spe- 

dizione dei falsì biglietti all'estero - 

(Centoquarantaquattro arresti a Lisbona 
Ulsbona, mercoledì sera, 











© | po della polizia investigativa, ha da: 





sati. Il corteo al è\io i seguenti particolari sull'affare 
i fee sbio o zia e 0 Bite dl | doi fat BIZ di Bonco, che dal 
RE pal o ita (rabta Sh Giai e gone tegola olo 
(Sele regine. La colonna LO IRIRITAE tone. Sugli ultimi arrestati. sono|Cor 


'ìlati aequestrati soi biglietti da cin- 











‘cquista Sempre nuovi soste. || Come giù Sapete, In situazione cri- 
È' quindi possibile che, por|tca il stint Ni 
Ha prima valta nell ti 


la storia puri 





ol; mentre file. | Gotti, opera 





lazione “nella” disperazione, 


î Mii ale ira e 
Titti dd li PROTO 
E GI 
Feet laici cotta, te na de 
RIEN LOI e ed 
id to SE io la 


‘9 commerci 





Fo. del Corotni is 





e 
RO an agirnD 
e ir ri i et 








tano, costitu-| perti 





Bianchi con si 
sarto di vino, 





fi 





Isiccia, dessert tì 











fo ve 
‘al pane nella mistura di 3 Chill per |immischiato in questa faccer 


La tnt Gsiromne i Gesta Guenta pdcita della Bano di Str 





tas della Banca di Spa- 
I falvificatori. avevano pure 


finiato di fabbricare titoli epagnao: 
1 dl tte Paesi da 
Quando questi falsi vennero sco- 


‘84 è fatto il nome di Juan 
Jr, ma è afato stabilito che il 
ie o mon era affatto 

a. In 





li'Capo. del Governo: sosta alla 
Bata del balcone salata rom 











GIORNO PER GIORNO : 


Peaù de chagrin | 


gono, ta celebre peri da cha- 
fo di Balsto, parab un giorno e 
Fissa Valtro, il dollaro “diventa 

"Occorrevano 4 dollari pre com- 
proté dad altrima all'inizio dela 
Bonferonea ecomomica mondiale 
CEE gagno) dite terzino 
Tessari domani 0 fra ire mesi? 

Da Nero Fork qiunpono tutta 
vic talia ottime l'arano vale 
Dia n dollaro ver grato (00 
fire al quintale), ll presso de DE 
trollo cente, i {Nol 1p Boi 
fîfpono. "Pindistria. delliecalo 
{ai0ra della misura del 1 © del: 
di out ‘copi, la vendilo delle 
Suono aumenta. 

domo ela uo aprica fina 
af Fouad Gt: ata 
ui ct est bien veni, sraî de 
dini Si ppc durnble? GH, sor 
direvole 

Un'idea 


Un'idea lanciata da Torino. la 
scorsa cstato da Giovanni Agnelli, 
Poriata in disci Ginevra 
Gal Governo italiano, rinviata al 
Srosaimo anno, per quieto vivere. 
da una Conferenza mondial, ri 
Sorgo per iniciativa degli 5. U. 

L'inusiria gmericona. è stata 
























































‘antaggio di peso dei| 





Inpitata dal Presidento Roosewolt 
0 opligare 1 stima fur 

nu di SA ore. Il prof. Moley, 
pianto deri a Londra) intende por: 
faro nuovamente i problema dal 
campo nasionale a quello intera 
Sonate, Propone aa convenzione 
per vichure le, importazioni. dei 
Tiduafalti. fabbricati da” mae: 
stranse che favorino oitre trenta | 
bre settimanali. fi 











qutivo itallana ha. Gravato no 
Fiati Uniti, 

breve scadenza ci pare poco pro: 
Babile Lo apirifo Mogli uomini è 
SON PIO è concertone che se 
reBba DM Jacile. accordarsi. per 
to generole distrazione. delle 


chine. 
La lira | 


La Tira italiana valeva ieri a 
Zurigo ‘27,37 fr. per ogni cento 























fire; sola cisé 20 cet. ole È 
presso di parità. SF sognata, un af- 
Ilnnso di capitati stranieri verso 


Fitalia. 
Anniversario 
Ricorre oggi îl quattordicesimo 
anniversario della firma del ‘rat: 
fato di Versa, ARE 
eriino ai espongono bandie 
reca Illo, Parigi 9 Londra = 
principati." responsabili di quel 
Fatto = non arno ragione ale 
na ner iinateare i gie pavese. 
Infatti in quelle due eqpitali là 
data è passita in silenzio. 











Nfalgrado l'appoggio che Vini. |L 





Tot 
‘dl'questa erist acuta, fi Conslglio mu [uni 





bttenato che promesse. senza. precisi 
Ro atea sulle data del versamenti ni 











‘contltitaro i lavori del Mormandie 





e ha, decido lora 
lima grande manifestazione 





Gceupati a Nantek per recare al Pro-| 
et "un tndlrio 





He queto cha concern In ardtenzion 
[ piroscan” permettendo tn tai modo 


"ia ripida. approvazione ‘di nuovi piani 
Por l'arredamento, del” plroseato Nor: 
ianidio, ciò che permetterebbe dl fr 








(Rlulo Nonziario, venga recato ‘at Co. 





ninni contee | tIII 


Hina dlsgeaupati. La colonna tun 
Alcibelo di Saint Nafniro nella sba ui- (Dienche Couronno verso le 12,50 e is loro atesse confessioni — ue: 
BiciDele i Seli Nazaira nella sta i: |collione venne seguite ga (na sita |d0 10 Loro aiease confessioni 70% 
dblogazione presso 1 pubbitci por [di due are, dopo di che | disoccupati 
Veri per tentare di ottenere una polu- partirono per Le Temple de Brel 
fono” sodaiafavente. cho. Apportaane (fmo della prima tn 
HET io fino Ma patitivo Jil crt mati nor li pemottamento, Doment È 
A I Da gli sagstt: partiranno Wa volta di Nanten, LA di-| re in circolazione dei falsi tito 
Ebit Mute 1) $ eccath a |mostraaione sì è svolta finora mensa in-|del Jalsi biglietti di 
Parigi lo arti Ministeri, ma mon ha cidenti. 





i Petit er an, 
RC 

SOR, Coop Goo Cade dI nto Beet 
Fic] milione di dollari isf o f 


spe east IL PATTO A QUATTRO 
fin eo RES 5 1 UN COMMENTO MAGIARO 


Budapest, mercoledì sera; 
la Fipresa goll'attività del contteri: 2) |__11 giornate Orai Ujsay, rilevando nei organizzazioni del gener 
‘ao editoriale che Îl Patto a quattro — [sI0N 
‘grande opera del Duce 
Pieno. numerosi, operai; 9) che UN ii suo giorioso cammino nsila vita 
RIUNÌ SPADMIATIO VONEA SiSneogte gi itca internazionale, afferma che 
'Snint Joachim di Gtini Malo de Ger. nucceso della Conferenza del disarmo in circolazione falsi biglietti della 


a ove ai sono 





‘continua 


une a |Poaltà i copi della tando — secon 





dono brcgetiato ‘al attribuire. ca 
Tian Ereuger, già morto, la resnon: 
(sabilità delle falsificazioni. 

"a banda si proponeva di metto. 











tanto del Portogallo, ma. anche. di 
futto V'Buropa, del Brasilo o dali 
Stati Uniti. Si 6 











OM pstono. ‘o 90) del Malti dal 
fut Cesena, Paterooito 
Capena ito lmneglio i vose. 
GOT to den forca impresa 
CO Sort nino 
allievo li pacchetti di giornali 
SIRIA 2 ear dello Ren 
(E QUE scopri Ra mesto i pr 
HOME Soa di even all 
A 
aio mosttonti 
"806, tuo bo composta ari: 
Poor Paige ati spanne: 
A 
ME a stro ‘ovoostnanenta 








i| condoglianze da ogni parte d'I 


(spostzioni concerenti. non noita 





frese dagli organizzatori. che. fi 


Fubpi ocontmict Saint Nisaire o 
emtnesciant ehe 'hango foraito ui 





[Set dimostranti. aeranto ‘tre foro. 
la sitniono per fa prima Lappa bi 
'vuto ipo nella matuna © le sezioni 














il lettore. 


‘5 "dl Monkolr do Bretagne. ‘Putte|igsitehorebto Ja rovisa della pace ne Ù 
fa previdenza di Munetini non avense| 9368 ancora i nomi di questi indi: 
‘ni altro affare di faleficazione 


ae Seega iagiaze ateo dea dalagio, Festo 





osicurati 1 Collaborazione. divari 





[marcia sos state costituite nel mresi- 


Ia segnalato la via dell'avvenire. 


al Dopo aver detto cho l'Europa è pra- 





l'Un- | rasi 





tempi, A giornale aggiungi 





jul o quanto Ba ineitto, tra 1 prin-| 
eipali problemi mondiali, anche ta que-| "7% 
ationo della reviaiono del. trattati; 








‘Banca di Francia. La 


ile 


polizia non co-| 


fantos. Una bone 





‘di malfat 


"i 
il pericio gela guerra cha minaccia: | fori, composta di portoghesi, pr. 
RAT ATiilta olmant® Vevaade vir: [bn bito. li mondo in questi. lumi |Qnubli e i 

Litta queto che i oecenrto perl 
Ratto Quel, e di DIS enitighefa è specialmente grata & Musso: 


Francesi, "che v'agiva nel) 
‘aveva dello relazioni este-! 
parecchi Paesi dell'Europa, ha 





vaso numerosi falsi. chiques' ou 
Banche di 





versi Paesi 





Figi tetto 
"lione, Dobi( 
tenta de  Prittro 59 


‘Giro di Francia,, 


Guerra trionfa a Charleville 


Le pericolose sorprese del “pavé,, - Offensive alla ‘Maglia gialla,, e fughe degli isolati - La veloce ripresa. degli italiani 


(DAL NOSTRO INVIATO) 


fn tanti gruppetti. 

Una caduta di Fayolle fra le ro-| 
taia provoca Ta caduta di un fnfero 
plotone, fra cui Folco. | L'ausatriaco! 
Thallinger rompe una ruota, mentre 

rialsanio quasi tutti su-| 





Questa matlina Pellasier sembra 
lavere qualche velleità. Vediamo su- 


ibifo la ‘maglia tricolore saltare in 


festa ‘con particotare energia. La 
ua azione tronca un po' la bramo-| 
Iaia di vincere della squadra belga 
(che perderà successivamente per fo-| 
(raturo Rebry o Ronsso, Con Pelis- 
[stor è anche sovente în testa l'isola. 
ito belga Roosomont. Pra 4 ritarda| 
‘tari scorpiamo l'austriaco Bulla, il 
Ibetga Vervaeke e l'italiano Di Paco. 
\Vervacko ha bucato, come pure Pir-| 
Ino, Louyet, Hardiqueata e qualche 
altro isolafo. Saranno anche atac-| 
cati poi Camuoso, Giacobbo, Berga-] 
[maschi, Piemontesi e Firno. Così es-| 
[Bi non si troveranna presenti nel mo-| 
‘mento difficite delta corsi 
L'iniziativa. di. Pelissier 

A SaintAmaud (km, 39,500) 
[primi passano alle ore 11,30. Ades» 
[do\ il pavé è un po" migliore. Dopo 
ripetuti tentativi a dase di solti 
Iscatti improvuiai su eigià dalla ban- 
china ristretta, si trovano oli in te-| 
Ista Pelissier 0 i duo isolati. delgi 
(Degragvo 0 Roosemont. C'è tin mo- 
‘Mento di esitazione. Guerra, Batt 
Isini © Grandi, i soli italiani rimasi 
‘nel plotone dalla partenza. lottano] 
‘dioperatamento a rincorrere oral 
l'uno, ora l'altro, 1 belgi sembrano) 
lessersì sbandati. 

Come il solito, subito Te macchina 
del seguito a'infilano tra 4 fuggitivi 
‘el gruppo, che si. perde di vista. I 
fre se la intendono perfettamente c| 
filano via a pieni pedali. 11 loro van 
faggio aumenta. sensibilmente, Nel 
‘gruppo non sì ha l'aria di prendere] 
Ha cosa molto su? serio e, quando gli 
italiani non sono in tosta, restino) 
(più lira. Questo modo di fare diven 
ia afacciato © indispettisce. Guerral 
cho finisce per stom lottare più con la 
solita energia e così isolato Cornea, 
‘benchè da poco rientrato in plotone, 
Irieace ad andarseno da solo all'inse- 
[guimento dei fuggitivi. Poco dopo 1 
[gesto del lungo Cornez sarà anche 
‘imitato dall'isolato Brugere. De- 
‘ntreggiandosi abilmente tra le vet- 
{are senza disdegnare di profittare] 
della scia di questa 0 quelta, Cornes| 


















Milano, mercoledì. sera. 
fessor Clemente Montemartini diret: 
‘quale, come è noto; si trovava rico-; 


[do stato colpito l'altro giorno da un 
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Banca del Portogalto, è atata| 
nittimo di quanti faloi, 


“Hanno inoltre telegrafato Il Dirot- 


1 


Questa mattina alle 6,50 il pro-[ri 
tore del Politecnico di Torino, _il|f 
Verato all'Istituto nourologico essen- | trov 








[giamento. Questa frasi erano dette in mi sono molto allenato su queste piglio nel gruppo che si scompone riuscirà a i ro è primi tre la. 
italiano. Era la Colonia itultana distrade per poter validamente tener| n a sempre magi vo 


(Lilla che voleta porgere il suo salu-|tosta al belgi, è «re del pavé », c 
‘quiniti 0, come ho già detto, la for-|| 
tuna mi assisterà saprò difendere con 


fs astone è sempre magnifica di e 
rata è di desto Da%0 47 ci 
Malti notiamo i a 

Ml 11/50 Peltenier, Roosenont 6 
graeve, alle "1151 Comer, 
11,51‘45 Brugere, alte 11/09/40" un 
[grosso plotone condotto da Grandi e 
'Battesini. Come si veda 4 fuggitivi. 
'hanro già guadagnato 5 minuti e 40 


secondi. 
Pelissier fora 


L'arrivo di Cornes net gruppo di 
\Petisaier avviene al cinquantaduesi- 
mo chilometro dalla partonza ela 
Isa apparizione intenfisica ancor 
più l'azione del fuggitivi. Poco do- 
\no, e recisamento at sessantaquat: 
freimo. chilometro. dalla partenza, 
Pelissior metto” improvoisomente 
‘piede a terra. La qua gomma poste- 
Fiore si è appiattita. Risale veloco- 
\mente ma perde più di duo minuti, 
mentre 4 #re {solai continuano nella 
loro azione sempre più decisa. Char- 
l0£, lanciatosi. all'inseguimento non 

‘appare più molta sciatto nci mo- 
bimenti. La traversata di Made 
[ge (km: 66,500) è pericolosa sul sel- 
ciato bagnato. A questo controllo 
passaggi avvengono nell'ordino se- 
[guente: alle oro 19,5, Roosomont. 
Degraeve e Cornez; alle 13,813" Pe. 
lisaer tutto solo; alle 1812/15" un 
oruppo di trenta corridori tn cut so- 
‘no Gerra, Piomontesi, Grandi, Bat: 
tesini è Camusso. 

Como avevamo riototo, Peliseler 
‘perde terreno sui tro fuggitivi che 
{invece lano sempre via con azione 
[fnedita e perfetta intesa. Essi si al- 
tornano al comando ogni cinquecen= 
to metri. Petiasier finisco por covers 
‘assorbito. dal plotone che intanto 
sotto l'azione degli italiani st avvl- 
(cina irresiatibitmento al teraetto. 

Tl programma delta squadra frane 
caso che doveva. easero di tentaro 
gn giorno {I gesto audace con uno 
[dei suoi componenti pare per oggi 
troncato. Aa mancano. ancora ot« 
‘fanta chilometri all'arrivo e con una 
(corsa tirata come To è atata quella 
odierna c'è da aspettarsi ogni s0r= 
presa. Ad Avemo (Km. 104) passa: 
ho allo 13,41 Roosemont, Deyracva 
‘© Cornes, Ge 13,47°10" n numero= 
40 plotono tirato da Grandi in. cut 
Iltre agli italiani sopra notafi è pi 
Ve Pelissier. Come prevedevamo, 
francese ha finito per essere ripreso. 
Gl'itoliani Ramo anche guadagnato 
in minuto e 15 secondi sui fuggitivi 


EDOARDO RUBINO. 




















Il Direttore del Politecnico di Torino 


morto stamane a Milano 





tore della Segretaria politica di To 
no, Mola ln contessa Parnttie- 
ri dl San Pietro, delegata dei Fasci 
femminili di Torino; nonché molte 
altre personalità di Torino e di al- 


La salma dell'illustro professore è 
‘stata doposta nella camera mortul 
tia dell'Istituto neurologico ed è ve 
fliata dai familiari e dagli amici in 
‘attesa di essere, domattina, "all 
[ore 8, dopo le conatatazioni di 


Fi Beccaria (Stradella) per. emere 
da Î0, per essere 
inumeta nell tomba di famiglie. È 
funeralî sì svolgeranno, domani 
atesso & Monti Bstearia allo oro TÀ 
Partendo della villa Montemartini: 


Il prof. Ciemento Montomarti4 era 
(nato & Montà Beccaria, (Pavia), sergan= 
‘fotto anni fa. Iniziò le sua corriera co- 
mo assiatente presso la E. Università 
(di Parla noi 1885, passando Forino do- 
(Po alla R. Bcuota di Ingegneria di To», 
io. Dopo cssere stato rasforito. ala 
Università «di Roma e quindi olio R. 
(Scuola di Ingognoria di ‘Palermo, nel 
1096 d prof. Montomartini ritormesa al 
hontro Politeenico in qualità di ordina 
Ho di chimica docimautica, cattedra che 
‘enna enorevolmenta fino od oggi. 

"Nel novembre scorao fu nominata 
Direttore della R. Scuola d'Ingegnerio, 
(succedendo al prof. Albenga. Il prof: 
Montemartint auova compreso l'ides 
fascista fin dai primordi, @ ad cora 
[aveva dato ta sua entumontica aderto- 
Hi, che non venne mat meno in nessun 
Prangente. Lo sua figthuota, signorina 
Rbla, è attualmente ’ Fiduciaria. delle 
Giovani aaciato torinesi. 

‘ [amerals avranno Iuogo ele oro 24, 
di domani, {n Montà Beccarka, Oltre: a 
llmerosi colisghi dell'Estinto, a diversa 
autorità © ad uno rappresentanza del 
IGUF., porteciperansio alla mesta ce 
Fimonia {1 veo-Segretarlo federalo con 
fo rai e la contesa Barattieri di San 
[Pietro con un drappello di Giovani Je 
[sato torinesi 























va e 
ttuosa colle: [LA PERCENTUALE 


DI GRANI NAZIONALI 
NELLA MACINAZIONE 


‘Roma, mercoledi sera. 








o chie, a decorrere da luoedì 
17 luglio p. v., la” percontunte ‘dl 
(grani ‘nazionali; ala duri che tenerl 
[da impiegare nella macinazione, nia 
diet 99 per cento in tutto il Regno, 
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TORINO DI GIORNO 


(ECONOMIA © FINANZA 
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‘63 Fornaci 
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Svizzera, 360,00; New York 15. 
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Ritorna dopo trentacinque anni dalla 
- L'improvvisa morte senza Jasciar 
monio tra i pirenti italiani - L'inas 


i re e 1 
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Wai 


ne 
otro del cancello, accudire co molta 
Paziente e cupa isteoi dor od ale 


‘04,40; |l'anol Interiocutori ed 1 suol conterra: 
‘el al Snteressaanero delle mie facsen. 

(do: ne interrogato cercava di eyiare hi 
onto. Maceva 

‘gotne già dale 
fa tontena Azmorica, eil” soesorreval 


Hai 
15 sognoei, ma. discretamente, 
RE sì speso chi dre ignoto bencfat| 


tsooroo per io 
Hel ben Mascostamenl 


nitzle fli| I curiosi del paese, quelli che tra-| 


‘acorretano la loro giornata da un eser.) 


vano cercato di indagnure i inistero che 
"tfeosidava la vita di Antonio best 

Delli — essi assarrivano che qualche 

fato minterioso doveva. cessereî. mella 

gslntenza — crino riusciti n anpe: | 

i ricsveva di tanto fo tanto, 
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Trascorsero altri 


URI SECO 


ili enpossezione ing. Masalmino, assist 


L'eredità dell’emigrato 


vita foro riconoscenza per ln 


(cito all'altro in discorsi pettegoli, ave-| 


flo Bnottneti;| 


‘dichiarando © &be 


Borsa di Trieste 
TRIESTE, ab, — engita 2806 tm 
gono! 100: Venti 
Osti sol. Ada: 001 Cos 
be ii qui clina cei Ae den, sima 


G Fui Tinto co 
acer tori 10) Eurieo ‘560,00. 


[PROBLEMI DEL. LAVORO 


81 è svolta leri a riubione del Diret-| 
toris del quattro Sindacati provinciali 
dell'Industria metcliurgica. Prestegeva | 


fo dat segretari provinctali Beltel © 
attagiia © dal camerata Gian Maria 
‘Riva, mombro del Direttorio della Fe 
Iderazione nazionale. 

Tn tale riunione furono discussi mal: 
toplic problerni riguardanti la cate- 
soi 


L'ORARIO DEI NEGOZI 
NELLA GIORNATA: DI DOMANI 


La Federazione fascista del Commer. 
lo comunica: 

‘<Le nziende dell'abblgiiamento, nt 
redamento a quelle dell'alimentazione, 
sonsì del rispettivi contratti di 
voro, davono cuservare ia chiuitira del 
negozi nel pomeriggio di domani, fo-| 

tività del Sa, Pietro e Paolo ». 


Califoraia con una ingente fortuna 
testamento - La divisione del patri 
pettata comparsa del figlio legittimo 


nén potevano. riconosentgii la, quilità 
di Siglo © quindi di erede” Ata doh Lula 
olmi aftrottava a preseztare 
‘timorosi. documenti, dint quali rinite 
vo che Antonio Bastinzell. si era spo: 
(fato ta California, (som una giovane 
Americana; da questa unione cia noto 
A fo do Lul, che sl Sino del 
o io riali ‘morto della 
Toglie = ert rimelio a queigere in 
America Io Sun vate aztendo nEricoî 
(i Pad, nil partire, aveva prio cu 
‘in agente capiiale liguido, rete: 
(fato coll venalta gi parte. del suoi 
Beal. Ora questa Soriine ‘spettava, a 
FRE acanto a i, qua fo 
1 "I arto del presunti 
SENIO e contratto, "ma fu factiiato 
dalia riberaità © dalla buona volontà 
Aimostrata da doo t,uls Bastaneli che 
volle ine Boneficiare egunimante i ai 
Jontani parenti della fortuna colossale 
anita dat co 
Sgt giorni sono, "po 
Maggio di ritorio rin Caltorala. 
be Volevano in tal modi nti 


Il torao bocolofilo degli « ast» 


ZZIIL DOPOL.. FERROVIARIO 


AL. COMANDO 


Ta partita» «Dop. Ferroviario». e 
Lanclx> è otate feet sera ti pito] 
Forte ella mona sera del torneo not: 
Hr egli nas. cho a avoigo sotto 
li patrio del giocano Siampa) 
(Tutto un pubbico epeciato i ammira: 
fori dd ami det ei campioni si è a 
ilepato itorno al campo e quando i 
(Ferrovie anzio chiuso con tie mera: 
vigloni puatt Yincontro tn ioro vantas: 
10 è ecattato in caloroso appiauro 

1 ice omini di e Lancia» partiti ve-| 
ltociaaiit uscenti ta breve & rain: 
Here i dodici punti entro 1 focovi: 
FI trovevanb ancora at eloque Sem 
brava cile 1 giocatori dell'ing. magi! 
Fossero eettizzati, convinti mella loro 
fnloppata verso la vittoria. aa poi 
Ber, Ferovizo i sura pal 
Ho, otteneva tn urera giro di quettro 
icon att otto punti 6 si portava 19 
28 Qui avveniva ta vera battagiia 
Fadiniva. <Caneia > actupava que borco 
A punto, 11 bocelatoro faliva dua Uri 
| code au bosco rimasto a ano atta 
Fapatin» nov bastavano ‘debellare 
la mano ferma di Vargano, la preclao. 
Ha di tiro di Valpredi © 1a meravigio. 
lia Sorma di giuoco di Cna. Cosi il 
partita avova tormino ts favore detta 
ema che dal priociplo dei torso, te 
He brillantemente 10 10 ell, cia 
Mitica. 

Quiero per quanto riguarda 1 prive 
pate incontro. 

"fa niro die terno rillavano: aton-| 
estterete contro 1 Fiat privo di Berto. 
[0 @ € Meroni Carena > contro la Ce: 
fate Pol la 85. Sevota batteva. la 
NA, 1 déra, 0 tibia; Unica, 
Î V. 5 La Pleminto o L'Aateri Ari 
Monia con un bel ritorno, quella del 
Framieri, vincitrice. martedì. scorso/ 
[ast Dopolavoro Ferroviario. 

‘La SIP. n sus volta dominava ti 
[0.8 Fucina cho questanzo non ri 
(sca a ritrovarti. 

Gost le classica na subito grand 
variazioni, pur. equilibrandosi. st 
più. A? comando è 41 Dopolavoro Ferro-| 
iano di ‘Torino con ctto vittorie segul.| 
To n ruota dal G. 5. Meront © Caremi 
Ho motto vittoria. 

(onò pol quattro teme. con_rel 
gillorie ma Igadunte soltanto dai pun. 
leggio 0 ciod U. 8. La Piemonte 177 6 
sotto bote imante: Dop. Fiat 1776 di 
Bocce; G. & Laneln ITà © due boece 
15°. Moncnlioreso 169 010 bocce, V 
Kong pol nell'odino io eeguenti rn 
8° ©. Edera; Tram aunicipali: Amato. 
Fi Armonia: S.P @ So Unica 8 ©; 
Bione; G. S. Farisa: Corio 
SENTA ‘e Savala, 





‘ont fagnato fioo a Genova dal parenti 
È rg a 


daremensa die 
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Kt erappo di diodi Siti Ta vici co | 
Go era 5 noe 
tum che è atato biente. dit simp 
ica festa erano presenti otto aia.ti-| 
citrico professore. Gili edval atret: 
Foro can. Grignolio la 1 inettrico sco: 
inatica prot im Livia ‘TBottalo Piobeni, 
fi colo Forgiero, comundiento Acco. 
na itato" forino, ecco ec 


[OONVEGNO.EX-ALLIEVI 
(DELL'ORATORIO DI VALDOCGO 


legno, sone 
lentaneo at parocohia. Unioni d'italia 
er rendere Senago con pi esci 
[ili ‘Casn rinareo ni sette saggiore 
Sen rido Aidone gua cea 
stmporanenente l'Unione fer: 
[ici lo motto d'argento eaterdotti dei 
(benemerito don Pistro Curine a ca 


Tetocverranno. rmppe: | 


nente prodiga fa sua nitività n contat: 
‘alotto desti alllevi © del loro. pa| 
fonti TI convegno avrà principio cem tì 


fdol'Unione 


(Goncorso per Allievo ufficiale 
nella Milizia Forestale 


iiperadi toit gi 
Ricanio fa tino. det E 
[Agrari del uieeno. la 
îSne debitaenta docrmcntate, dovrintoi 
‘al Qinigoto di 


IALLA. REGIA PALAZZINA 
[DI STUPINIGI 


ata 

stliito dalla ore 30 valle 33 
lio ora nato 10 d0 0000, 1 lord 
fact Tano venerdì fa cai la 


ita è’ colon 








Ondulazioni s; il nuovo tavoro 





Raonia della Commedia >. eco 





Glicse' viene rappresentato con successo al 


la Sinistra a destra: Cimara, Go to, la. Merlini, 





di Salvator. Gotta 6, Sergio Pu: 
Chiaretta» dalla <C01 
li autori inzioma agli interpreti 


R I 


ALFIERI 


Replica di Cavalleria e Pagliacci 


‘Ale Alfri > nono andate ta scenni 
tori sera Cevalteria rusticana 0 Pi 
Gliacol, davanti a un pubbilco numero 


ffito ascoltato cod tivo piacere 9, ene 
Tarotamento: eppiandit. Netto epaito 
Li Miascagii a fono distinti come inte 
posti la Renoli, il Garuti, la Lucci 
fa Sedile i Coppetoti. 1 Giorgi 
da Sdi vito, Gion 
40 stignettà Ti Rossetti, unltamenta fl 
(Girone: di orelestra. mastro” Pat 
Iquenta nora Cotolleria e Faphiocei 
Fpototo” Domani nera i Sarei di 

Ill gi Ronin, protagoniata il barl: 
dono ro Polk 


TEATRO DEL BALILLA 
Domani: recita di scolari 


Domani, alle oro 10,30, nel estro] 
della Casa Centrale dei Balla (Piazza] 


ernia), gli alunni del corso di voci: 


lazione ‘atfetto dal G. M. Alichele Vo 
ut, Balilla dai Doposciola della Sr 
Flora di Nizza e le Piccole Italiano det. 


Sigoora, Camila. Polti, | rapprestate 
tabno: «La corsa al milion». (bor 
Getto in tatto); © <2-figlio di Allah: 
1 ecligii 


| inoltro verr sguenti ino: 


datati» Interpretato da Le Pariaves: 
flo, 6 Le piocolo falli > Intorprr. 
{ito da o, limoni. Gompletranao lo 


{Pani Stemora Iginta 
lo at ‘pnontro, 


miao reggo 





ugltoso è Tofono. 


[gresso 6 gratuito. 


Un milione di dor 


ie 
L'Unione owalllevi interni al vin Cot-| 
totenigo terrà domenica, 4 Jugil, 11 con.|cf 


che 
(otra un quarto &1 sacolo intiterrotia»| 9, 


rnupurazione ‘delle nia. Bandiera | 


‘Jomndo dì mm] voria DA 


* | Goncirto. (ch, rinm 


în Souota Buoncompagni, diretti dalia | yi 


ojoghi dello messo, Vemuti:©e li citare 


eltatolo (Coi de Beposcuole sto! sogna 
imberto Prato. He 


Note spicciole 


lat oo al tacin ano fastinti Steven 
allo 


finto 


‘eumert | 


si fniato ut dr 
Scuola. O Giamoni gia Mitnia Fabri 
"lette i 


n patata ta 
finte corto al monimania bletro 
Berte Patto 


"Rio ia sro 6, 
‘eni 


‘vat 


Roletto del'Umalo ne 
Sor 


Lavta Stsemethali 
o temvarnaatane 
st 


13050 envcasto di imutica» de ci 
Son “duro te 
Bottone 
‘Brati 


Imi Ta or 
Seguendo la Cronaca 


DA BERTONE 


Via Quattro Marzo dig. via Mili 
OCCASIONI E REGALI 


miracolosi, o cioè Le, 


rango varierà di ulapn 
ottano da Hartone ‘per ogni noqui- 
sto Vi vieno piterto un Pegala: 


to detto ont. 


IN. VIA GARIBALDI 40 
A PREZZI SOTTO COSTI 


Asfrettaro_ gli nequisti 
ia mitezza. norprendento di 
Inayità' dello confezioni (abi 
tina moda, per ia campi 
Ragna 6 tl mare) Io dispor 


10. Bttrambo lo popolari ‘opero sono] Pidamente esaurendosl. 


GALLERIA CODEBO' 
Via Po è - primo piano - tel. 49-116 
Oggi allo 

'ertattotta Gegnini ». Oltre allo x Rovl 
j00 di P. Gierdi nndenino all'Asta 

nigliori chpinti derla asa, collezione. 
Bontani esposizione dal 

‘20; venerdì ‘è eabeuto. duo 


Me Zi 
2 MIRACOLI 


iabini, 7 per ragazzo, psc don: 
recldnio in via Arcivescovado 1. 


Spettacoli d’oggi 
NIANELA (Compeznia della, Commedia). 


ott rneueane 
itaca di Lionesvali 
UM icon. dan, 

ma di 


span 


Aatonuolte del vinse 
Su cal 


Tbozzotto ln due atti). ai 3. Venuti. |si 


tare "ol valentina: 


ab lieto 
0a 


Rtfedi meriti vene, dalle 
35° ‘torni fi 








Dio (alla ein attività aria 


30 di oggi mercoledi. ta piarsa |É Europ 
E ia e 


'afaniunrali ho to: 


PES |va creazione) ancora ol 


ftooto 1 Palazto Me 
"ledro “corre: 


Mafie i liacano Com. tei Somaorn ev; 
"al 


Serpent. di 
ops Foprtuzai 


nera (08 
int * chit Salo Ri 
Saar" Frana, 


‘nega, Grin 


Soltanto da Bertone trovate { prezzi 


Ostorvate lo sus vetrine: approfitta-[nunzi 
Bccestonali occoali 


PER IMMINENTE TRASLOCO! 
ST 


i ci Omegna Carlotta Cafasso 


ta vanno] 


‘oro 20 ite 
tomato di 
yohgltà giornaliera, alle ore 19,50 © al-|, 


LOtund 20 tcp see e. Biusenpina Valsangiacomo 


fcho o Sendlta ‘n 8copo|mogiio. di suo procurataro ro. Rit 
Fatto: E esi 


‘opinioni, d0 8 der 
COSI 


MAFICA. GUBALEINA: —| 


"a fnpestlane Apeeta dalle ab sit 33) 
"la pois. Apeeta dall at sil g3|f Sia 


1 divertimenti 


ISA BLUETTE aprirà 
(veramente un negozio in Torino] 
una « BOTTEGA DEL 900 » 
22 paia gi, prima pei 
Cinto 
AA 
a 
SAT oe ir 
ENTO ciao 
aes 
PORRE pica ce 
A 


tal n 
astro Frleotra, = È desomni) ni valor |Stanno più arrivando; da titti 1 nenti 


“o prestose mercinzio per il 
iginliasimo eGo 


Oggi, ore 15, al CINEPALAZZO 
lo spettacoloso successo 
1 pia SCACCO MATTO > 

più ciebre aupernim giallo» del 


Attrice Gerd RIO e gli atto True 


Ito Berllner © Siegfried Arno. 


Spettacoli cinematografici 
‘grenai 


Liri Vea 
acne 
a 

MA Gi tati calle ateo 

STATUTO vin tit giaotte 
SONIA, nindiose obo ite 

BAVOTAN Lat doni ret demi “Lat 


SUPERCINEMA_STATUTO 
MARLENE DIETRICH 


tn Venere bionda (la sun più surgestta 
‘a dominati. 


ol docs ni valor ALLE PORTE DEL GRAN MONDO 


Rellinte arguto tim a1 Vasionale. L 2, 
ALL'AMBROSIO oggi « Gangsters 


E. IA. R, - Raglio Torino|® sero shitino è Witt Cotta 


‘Tipografia dol giorsalo LA STAMPA: 


SENTII 
La R. rta di Te 

con profondo dalora adinusizià Ja mor. 

i, asvvonuta. stamao fn Milano, dl 

"suo Dirattoro 


Prof. Dott. Cav. 


Glemente Montemartini 


1 tunoral! avranno _iuogo doman 
Giovedi, 20 correato, in Montà Roccarta 
(Pavia), ate ore ti, 20500 
‘Torino, 8 Giugno I2hXI: 
[rio 





Dopo brevo malati, munità del Con 
Torti Religioni, mantova all'afetto dat 
Isuot cart 


fici scie Bellozza Fontana Teresa 


Ved. VINARDI 
‘Addoiorati no danno fl doloroso an 

‘ill, 1a ouora, nipotini è pa 
Fonti sub. 1' funerali. ‘svranno_{uogo 
ove 29 corri, alle oro 10, partento 
[da via sfontebello, 42. 


ILa Ditta ROMANA CALCAGNI liquida] cartoriano 4 0. Tel. 41-202. Primo pia, stat. 
I EZZI 


'feve natia, mancava all: 
storta sione 


No dinno {1 tristo annunzio: 1 fc 
gii 'Bugonio © Danto, don 10. Fi: 
privo fauiio 0 peent TURI 1 fon 
FAlL avranno IMogo Giovedì 29 sore 

'llo ore 19, partorito ila sia S. Moss 


0 terza vendita della] mo, Si, sl ringrazia outicipazamento. 


| cstatino 6 0 ret «1 









sare dite 


lt mela 
Site tiri, SII. dove 
SIAT tnt itkioriino 1, ogni 

Mio etto e tal 
prtellen 





ta vorranno inseguirci, avremo paret- 
dio ini 
Rd tito e oa 
Pera peri ae pre pra 
Li albe "al o di 
pen 
Roia 
e 
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LA STRANA IPOTESI DEL CAPITANO LERMANN 


Romanzo di avventure e di mistero 
di MASSIMO ESCARD 








x nonnino > non poteva essere che 
dl pasirone di casa, l'unmo che so- 
leva sedere in quella monumentale 
gedla riventita di cuoio di Cordo- 
Va, l'individuo mistorioso che ave. 
va'pronunciato la sentenza di mor: 
te contro Fanny Muller e contro 
iui  Stesso!... Giorgio provò uno 
| stringimento di cuore al pensiaro 
| che ll « nonnino » di quell'Innocen- 

10 crestura fosse il mostro che 

veva sulle coscienze chi sa quanti 
| delitti, oltee a quelli noti! 

— Le Jo ha detto il nonnino? — 
chiese Lehmann mettendosi in ta- 
‘s0a_il bocchino con fare distratto. 
— Tu vuoi bene al tuo nonnino? 


que minuti. Spazientito, Lehmann, 
tisci dallo studio e sì mise a pere 
Justraro la casa; Attratto dall'edo- 
re, giunse In cucina, senza aver tro» 
Valto nessuno. Una' mezzaluna: nn- 
cora intrisa. di prezzemolo gisce- 
Va abbandonata Sul togliere. È fore 
nelli del gas erano aperti, con suv- 
le lo casseruole ancora calde. Leh- 
mana notò che fa cucina apriva si 
una Specie di balcone, comunicare: 
te col pianerottolo. 

— tn Vecchia strega ha voluto 
farmela — pensò — ed ha toglia- 
to În corda con la bambina, ma du: mente accanto al treno in 
bito che nbbiano pouto cltrepas- 2% con l'aria di chi aspetta qual- 
saro senza intoppi le mie lince di uno: 





Un milione 
di dollari 


è Il titolo del nuovo romanzo 















ui fuoco d'inferno contro 
cella, foracchiando le velo 
di e costringendo gli uomini ad 
Spplattarai. La barca, non più go: 
Vernata, andò a sbattere contro 


f Una parete di roccia, fracossando 
l'equipaggio dormiva, ridurre ‘al. UNA Parte ii roscla recai 


i 
l'impotenza gli ufficiali ed i pochi su d'animo, si musi 
omini di guardia con l'aluto dal, NOn, sì perdeva granlimo, fi mec 































e Dita Satan Saia. SOI earn ‘ifo a quel giorno, l'orlo del ivarinai Vetti da Polo inchiodare Una lunga pertica je splnan con 

ara E RO ingannato) Gli:uo= giatulbig:o a: Hola era sto fest CAPITOLO SNIV. F'bocenporti e far vola verso qual: Etta lt sua forza limbtestc. di EDGAR WALLACE 
| fl dimtogo fu. interretto dallo mibi del sccsente Witiernite fer: to segreto a nettuno notizia ere he porto della Spagna, gli ve Verso Il largo, Le velo ai dine 

squilaro del telefono In anticime. mavano proprio in quel momento tWapelkta ni gior. All'ultimo ir Melzo di Schaes 


SER TOOL ti ato, dot 
pihnatt Ta baco portate gle Cato e cotone ra 
tre all'equipeggio ordinario, tron=. destino che l'audace, tentativo non 
tO al suipnARiO, Or mati, pot, dttito che T'audace tnt ivo no 
Hiv della bilancia ol evi a: SOS SUUnEIT np meno era 
Sgito di pioli ptentndo tette SN, rey vio sta Pasto 
MM tel Elie etto cho sorte a pothi pini da [urea 
Verso di loro; ia ubi sì-rese. SY “28 200 dona blanc Alt 
o dutch han edo Ep: i = Al del 0 


parire Scheer. Più tardi, sentendo. 
Fer tutta risposto, Lebmann ne 





ra. Cautomento, Lehmann socchiu- 
Se l'uselo 6 mise Ta testa fuori: La 
fantesea cra all'apparenchio. Egli 
le sì avvicinò, con aria disinvolta, 
ma prima che avesse potuto ra 

giungeria, la donna aveva già ri 

Sanciato Î ricevitore, chiamando: 

La bimba si fece sull'uscio. 

.— Toni — disse la donna — ln 
Zia jia ialefonalo che verrà a pren- 
doni fra mezzora: vieni che ti ve- 
fto. La domestica e ln bambina 


le due fageitive. La veschia, che momento, l'indiscrezione d'un fun: 
teneva Ih bimba per mario e reg- zionario aveva messo in allarmi il 
Reva ‘a fatica con la destra una vecchio, rischiando di mandare tut: 
rossa valigia, ntave facendo se to a monte. Nell'pprendere cho il 
Kno ad un tassì. Lehmann Soprag: aVO complice, sottoposto a < strin- 
giunse. ‘gente interrogatorio >, aveva can- 

" Èono spiegata la comunica. tato. il briccono non aveva eultato 
zione telefonica di poco fa! — e un attimo. Bisognava fuggire! La 
Sclamò. — Non ‘era le zia, ma il prontezza di Lehmann aveva sveni- 
nonnino, fl quale, Rutato il vento tato il colpo. Soddisfatto della sua 
infdo, sterà a quest'ora peeparan- giornnta, l'uiliciale ri ritirò nel suo 
dost n spiccare Îl volo verso terre alloggio. ove potè con comodo est 


che 


«LA STAMPA DELLA SERA» 


Iniziorà sabato prossimo 






La gorvoglianzà attorno alli & 
gu di Sclier a Pola ora stata mau 
cauta anche dopo l'arresto delli 
quilino e Letmann era tenuto ni 
Corrente: giorno per giorno, dello 
Îettero che si ntercettavano. Sep: 
pe, così, che il Morussi era riusci: 
10/0 {ar recapitare a cnsa dell'ex: 
giardiicro Una mimiya, con la 
quale gl dava un serto appunta» 
Mento, al Denta di Sta CMstofo: 




















Al amaschernto in seguito all'arri- 
vo della nave regolare Italiana, ri- citò l'equipagi 
orso come vedemmo, Der alito © — Vin, vin, non date retta 





All'intrigo’ d'amore le vicende 









più propizie! sainare Îl bocchino d'argento. ro. Messosi ‘in relozione con l'e: agli uomini della bilancella, che Vin, Nin non Sptess Fini poliziesche' si ‘intessono magi 
scomparvero ii una delle stanze Mentre con la stessa vettura no-  — Vediamo un po'! =. digse, — ‘Uipasgio. nolegginto da Scheer, egli riteneva estranol ‘alla ficcen: Prendiamo il largoo. Forse mune E 


figue. Lehmann, da quoll'istante, 
trovò le l'Alta sì protangava 
Oppo: 


Jegiriata dalla domestica, le due 0 mi inganno & partito 0 da que. 
fuggitive erano condotte ‘all'Ufficio sl'arnese deve scaturire Una parte 


Giorgio raggiunne in vece sua lo, di Ma la fortuna, evidentemente; 
di polizia, Lehmann risall in casa della verità 


E PEA, Sveva” nl ene stancata di nastaterto, ed 
I na egli piombò fra le briceln di Leb- 


Sion, possono, perchè rischierabbe- 


Sora Ifito: salumi attra I leo 


sto 
daglto un audace 





lino: condurre 








DE nda giù Spose: (rega sell cn SP pn putace pio: condarte SODICO, Chaiegino in fu sia dalle prime pagine. 
gente Wi ‘alla questura. che_ facesse sorve- siliario della Marina italiana sui _ — Presto, pre: Spridò l'uf- x 

Va die tntosi cisterne SOR e ana LE I cio SoS (eso dle ni Ceri AT 
BIEN e Io li SOR ES e e MOnEE CALI Si cat mal AIA cel n en 


da Giorgio, ll vecchio era arresta- 


‘spensabili © por il trasporto dello 
io, mentre passeggiava  necvona= 


passo: quindi, nella notte, mentre 


folutamento nessuno, neppure la 
Pambins! 


‘Usciamo di ‘qui, prima cho la nave 
Italiana sbarchi ‘Ja gontoli 
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Risorse della fantasia 





Mi cai recente di ps 
are.in camozia perdi Lig 
spell IT Livcimi trae micro 
Svamo tti sul. Nord, colin 
chto di atovertario & d'entrare nei 
Viadiznicdt, quanto “I ‘nostro ca) 
vallo avendo uito da unito Into 
dla tromba di una automobie 4 


l'improvviso si Jermò è l'atbmanilei 


Ci venne nddosso nel modo pista 


ciato rovescianzlo sul Sunco Ja car. 
roma e il 


uavallo © rompendo nà 
sianga, TR 


19 and a finire su) sato comi 
un bottone di rame dalla Yaxca rival 
tata di un momellaccio è il Catchiere 
piccò un valo, come Fossà dna ro 
dine e cadde dritto sti cavallo fit. 
cente a terr. 

— Via — gli dissi ib atzandoni 
non è questo il lungo di fare esere 
di equitazione; scendete da cavallo <] 
andate a casa. 

Circa una Ventina di persone ac- 
gorsero verso di me, ma fò ne aoc.] 
chiai una sola e precisamente in 
agente. di polizia, € gli dissi: 

.— Noa potrei chiamare vin vettu- 
rino che sia sano ed intero come ni 
edizione completa ? 

— Non vi Siete fatto mate? 

— Mi sono pizzicato una mano. 

L'agente volle sapere come era dc 
caduto l'incidente e chiese le mie ge: 
neralità. To dissi tutto, 

hl siete voi — sì felicità quel. 
Ja degna e istruita persona. — È co. 
me dunque, ho letto. io leggo molto. 

Sono veramente onorato... Ehi! vet. 

1 Porta il Signore dove ti or. 


Dopo questo incidente 
tranquillo per un quindici ort 
“meno 


dic rei bg 
i una iornata| 
fn:dii mat 
% olire in un calde: 
one d'olio bointe. 
e Pronto? Set iu? 
 Sil‘s9no io, Sei tu Petikcanor?] 
Chi vasi 
"= Stwvia, amico caro, come va a 
sini? Song tao coli 
Guelle orribi atomob 
. di sputo 
ano coggi 1 giornali 
Racconti pos come È acca: 
duo 
fa de Phi Tetto pu giornali 
_NÒ, raccontami tu dies. È 
arte “Fanno Tato! 1 
o ? 
lo dissi: — Avevamo percorso dl 
Litio. Eravamo. sboccati. svi 
SENO: noe facemmo a enipo sd 
altraveziario cd entrare pel Viadi 
Soi che ampie si melte i 
"inte nol nono Pancalli ca 
sallo al ero di colpo ‘ome ‘con 
Eito 51 suol, "a macchina non 
AVGII ero i ene dl ro 
ti volo addosso € ci rovescio. di 
sino atto tn po' male al fanco] 
na è gÎ passato e la carrozia ha 
caio i tti lt 
— Che ortorel Re, arrivederci 
Sii alontagai. dall'apparesco, 


. Che volete? 
‘siete a letto? Allora perl 
fortuna non è niente 
acuto 
ci giornali. 
— No, raccontatemelo voi. Com'è 
To repressi in sospiro e dissi! con 
« Percorremmo il 
il Nevskij e. il Vladimir 
siti. Tutti Prospekti. Sul Nevskij 
Îa tromba di un'automobile in un 
fianco, Spavento e arresto del caval: 
trata della macchina nella car- 
Caduta della carrozza su di 
un laio, Noi a terra. Fianco conti» 
$0, Manca rotta; tutto gi 
FAd 


che incubo È Addio. 

(a chiamata risposi breve-| 

adi inyi, Nevski 
mirekij. Nevski) + tromba d'au: 

tomobile, arresto del cavallo, caduta 

della veitura, contusione al fianco, 

staniga rotta, ‘Aggiustato 

, Al quarto trillo. del campanello, 

dopo questa 

dell'accaduto: e Vai. al diavo 

i coricai sul divano e mi posî a 

ettere, 

— Ta sostanza queste brave por] 
sone non ne hanno (colpa, Esse vo. 
sliono soltanto esprimere il loro in- 
icressamento a mio. riguardo; biso. 
na essere giusti certo È incredibi 
mente noioso ripetere la medesima] 
storia per dieci volte, però ognuna] 
i esce la sente per la prima volta.| 
Non si possono mandare al diavolo 
iutti quelli che si.interessano di mi 
È se facessì cosi: se facessi stam 

re un centinaio di opuscoli con] 

Narrazione  particolareggiata el 
on illustrazioni el fatto e li man-| 
dassi a totti gli amici? Ma no, for 
#2 non farei in tempo. Prima. chel 
Abbia corretto le bozze e ordinate] 
le illustrazioni tutti mi avranno già] 
interpellato, Oppure potrei fare co- 
si: ilvitarli tutti oggi a prendere! 
ina tazza di tè © poi raccontare tute 
to in una volta, Ma anche questo] 
rion è pratico. Non si presenteranno] 
tatti in un colpo, ma verranno uno] 
alla velta e ciascuno ardendo dal de: 
siderio di esprimermi le sue felici-] 
tazioni per lo scampato pericolo in-| 
comincierà a interrogarmi e sul fat. 

> dell'automobile ». 

To sentivo di trovarmi in una 
Giizione disperata. Sotto il titoli 
« La disgrazia di un popolare scri 
tire» i Riornali avevano scritto betì 
altro da ciò che avrebbero dovuto. 
È questo avrebbero dovuto scrive 

< Org al popolare scrittore N. è 
accaduta una terribile disgrazia  clr- 
ca diecento fra amici e conoscenti 
sono gettati su di lui tempestandolo 
di domande a proposito di uno scon- 
iro da nulla avvenuto fra una car 
rozza cd un'automobile e sì sono pre- 
Cipitati sull'infelice _ seppellendolo 
sotto le loro macerie, La disperario- 
ne degli sventurati parenti non ha 

[a quando la nostra polizia 


ila tere 


i, ecc. ecc:> 
del telefono mi fece bal: 
zare dal divano, « Proptal Sieta woit 





Pro.|| 


ache l'Europa ha avuto anch 


— Sirsono io. Volete nataratmbo: 
fe sapere qualche cosa sl fato el 
l'automobile. Leggete i giormatii _ 
| — KIT fiorali! Non ho capito 
nen e relazioni pubbliche. 
Reed: 
in apiprovico accesso di flora tar 
Bona E Sori agile i ver 
N Period Ta ar 
‘a Fiatco GUl'Apibancitore oct 
Ta ti on Tetato dh Vecchia mmciaa. 
[Dono ss unito alito, 
Flip e Beni dj ato, i 
ar >. © Chi?» € Alioni doo 
[det beta dei turi FI Strangolatoni 
[Daria Ta nia pertinenza i Didi 


di cipays, nà feci imipiccare n 
chi e ecco che ora <6si. >. ER 
[sa ia tipo a finire Ta ri 
Mato timo strano trio quat 


sio 
Nite 
ine 


[come colonnello del 100 Rigggiaianto | 


fattisi attorno alla nostra carrozza lai 
Pi ear 
i pete nici E rog di 
Hotto Fascia ino. strano amico] 


[fortanito dia th ribio srpnsnizio è nà 


Itenderidalo varso di #15, diese #7 
AR 
ce go ta 
Ri 
Mulan Rprppne pre 
{Fcast accada palla. Soltanto fa ce 
Jeorza èi cavalli distesi al avioto at- 
Itsiavano l'atcauiutò, 
NE “oipore t nei giornali vivi 

(citta ia di ainiite. 

= Vorrei vedere 

= Pronto? SÌ, i. OhI certo, E' 
[bm casò, Iatribile. Se avete letto il 

sarà CN Nè lo volete senti 
RE bacio Matino Co 
caso che este fuori dal contine. A: 
Ro angie e allanioio del Li 
lipiayi 2) Nevskij N&dtmo siil mai 
Laspicde tina on so quale ombra. Si 


fo Se sa e 
Sha aioiebile! Era dn 


fa it 
ed VC 
CRAS 
ev 
ecs 
NI i 
lt Sha zop paste butta a cer 
(RIE SEA. Eravamo quasi per 
ISS. ALA per nostra fortuna pae 
(ta Îiicin n rtoe che con im 
po bene aegiutato ra li occhi 
(PS Gi, DIS E il tiratore dond 
Veniva? 
Dal circo anche fui; un comu 
iratore di circo di quelli che a 
pitano sottomano manto © dove si 
Pile, 
“nf n 


formali. 


Ico 


= Chi Ca arieora? Vert Grazie] 
E aver, Chiamaco Pesenti. | 


[Che ortore I | 


RING cr 
io. gio 
Robo 


oo, Fia 
i, suippon= 
A It) gian Narrazione in 
o dal desiderio di sen. 
re incompl 
li Hanno esagera- 
‘bo tutto; in primo luogo il fatto! ion 
all'angolo del Litjciayi co 
Nevekij ma nella 
Ila vostra ab) 
carrogga (con cavalli? Un'automo= 
Dite? ® 
— Ata certo, nom dico. che lai 
lomobile. fosse. grand 
Da ragazzi, 
‘cavalli? 
Anche. da’ ragazzi. 
Gusto che, io avevo reg: 
figliolo. un'automobile. Gi 


= Ir 
fato al nio 
rando con 


‘Ta Camera il mio ra 
[razzo l'aveva. caricata di vario cose| 
ÎTa ci parecchi chilogrammi di nol-| 
Vere ehi jo avevo) preparato per la 
'ciécia. E (che succede? Trascinato 
dallo slancio egli piomba addosso ai 
cavalli di legho, la polvere esplode € 
ttto va al diavolo: ragazzo, quto: 
mobile, bambinaia cavallo! Tutto 
è ora un tale guazzabuglio che non 
‘si capisce più dove incominei il ra- 
‘razzo & dove termini la bambinaia! 
= Orrore! E dov'è tutto atiesto? 
Dov? L'hanno. spazzato © 
Igetinto via. Non era. il caso di sep: 
Pellire quegli avanzi se non i 
fa più a capire sè questo 
mascella della bambinaia 
le dell'automobile? 
Continuai a raccontate storie del 
genere fino a sera senza annoiarmi 
‘per sulla. 
Td ecco come sono diventato bis 


è |gihro, Ki sono fatto fo cosi? No: 


Mi han fatto gli uomini. 


AVER, 








Uno dei più grandi mis 











teri della preistoria 





La scomparsa della civiltà Minoica 





Qualche decennio addistro si usa- 
‘va insegnare nelle souole cho l'Ei- 
lropa non poteva vantare nessuna cl- 
bltà antioa che polesso paragonarsi 
la quelle fiorite suite spondo det Nilo 
lo dell'Eufrate. La Greola sembrava 
[avesse prodotto la sua: meraulgliora 
civiltà — la più Brillante e varia che 
si conoaca — uscendo, in cinque se- 
coli all'incirca, dalla’ più assoluta 
barbarie. 

Ora che l'archeologia ha compiù- 
to to sue meraviglioso scoperto re- 
‘enti, ora che Cnosso è atata comple. 
Famente scavata, sembra ancora dif- 
Fic per moit 4 potersi conincee 
ua civiltà antichissima, precedonte 
cioè è quella greca, forse auperiore 
‘o quofta emisiana nelle sue lineo ese 
|tentsiati o che ha sviluppato ralazio: 
ni stretto, commerciali e polliche, 
(con quel acwo, hcomparendo alta fi: 
lio dalla terra o quasi ancho dalta 
‘umana memorie 

"Non fu che nei primi anni di que- 
sto secolo cho Sir Arturo;Evana, già 
lscolaro di Oxford ed archeologo, co- 
‘nincià degli scavi a Creta, ed in bre- 
fto (ctipo riportò alla luce l'intero 
Sronde, palazzo. di Minosse “Egli 
@uava così compiuto tiva deo più 
(grati ‘od affascinanti imprese de 
ia storia moderna. 

Il palazzo di Minosso non era un 
[palazzo como tanti altri. Entro le 
lito muraglie esso conteneva, si può 
‘diro, un'intera città. un vero labi- 
Finto di strade interno e di passaggi, 
di corti, di atanzo da abitazione, 
di ovali per il lavoro manuale, una 
quantità di oggetti di ogni genere, di 


È pitture, di gioielli, di ninnoli, che 


[uscivano alla luo coi loro colori fre- 
lichd, intatti e brillanti, como 80 fos- 
[sero usoito allora dallo mani dell'a 
‘tolice © che erano stati involati a; 
pen portati allo noe dat Bedile de 
o ncavatore. 


Un magzzeno del Mercato di Cnoosa 


54 affacciava. abito, alla mente 
degli indagatori, ina yrande inco- 
[pnita, Cho cosa mai era accaduto a 
‘Cnosso; per distrgyere così ‘na cl. 
viltà che doveva cssore tanto fio: 
Porchè essa ora quasi acom: 
‘parsa dalla memoria, stessa. degli 
uomini, non rimanendo altri veetigi] 
‘che qualcho grottesca leggenda, atta 
[qualo nessuno prestava fede? 

Le paroti degli edifici erano an- 
cora in piadi ma la loro parto supe: 
riore appariva sporca, ed dl colore 
[degli affreschi sembrava alterato 
[da fumo. Nelle armerle i dardi era: 
no ancora legati in fasci e quolcuno 
(di questi rinvenuto sul pavimento. 





Paparama deali scavi 


trovava intento ul sito lavoro. Tutto 
npare ancora Intotto come quando 
Ul favoro — parecehi qillonni fa — 
‘venne vd 10m ratto sospeso, quando 
cioè dintera ciò Ju deserto, Ma 

(le fine fu mai questa da soprev- 
Conine (un mato cosi sultano? 

"Fu un improvvlno attacco dal ma- 
re? Una rivoluzione diterna? Un 
terremoto?! Tutte queste ipotesi 20-| 
'ho state Guanzate © propignate con 
[convincenti argomenti. IL remo di 
[Cnosso aveva certo nemici interni od 
[ancora più ne aveva esterni. Quanto 
Gi Lerremoti, essi visitano aticora 09-| 
Wi l'isola, Tasclando ogni volta delle 
Fovine, Ma anche so tutte questo ino-| 
Hesi gono, accottabili, si fratta pur 
Bempre di ‘ipotesi, Nessuno 86 Gn- 
core quato sia a realtà. 

Occorre procedere perciò. per in 
duzioni, Osservando gii o/fresoh 6 
lo docorazioni ai osserva ta frequon- 
H0 con le qualo vengono rappresen: 
tati i tori, Qué si vedono lotto di to-| 
Fi. ruppresentati con vigore ed evi: 
Monza di disegno e di Knto, 

‘gono disegni più primitivi net quali 
5 vedono del Bambini colpiti a cor- 
Mato dai. tori. 

50 al osservano le stredo, al ritro: 
‘beno canali sotterranei, futto un ni 
tenia di fognature, da far invidia 
| quatche citrà moderna, Sl tratte 
a dunque di una perfetta civiltà e 
Tttto questo è scomparso fn un bat- 
fer d'occhio, davanti al nemlco tano. 
0 che aasativa, 

Centinata di anni più tordi, cioè 
all’opora detla Grecia classici, dei 
biaggiatori scopersero le grandiosa 
‘6 dosolate rovine, rimasero stupiti 
ne'intricato ovvilupno dei passag: 
i dei corridoi, cei cunicoli, fanta: 
sticarono aul significato degli affre- 
loi € dai Toro racconti. nacque la 
Leggenda del Minotauro. 

Essi narrarono che nel'antlchita. 
Im epoca eroica fa Grecia cru tutta 
soggetta a Minon, re di Cnosso, e 
Figlio od almeno dincenitcnte di Gi 


Monete di Cnosso, E' vistbilo nel 
"vi 


[ve Oppure 4 legami di Minos con 
Giovo li immaginarono di tutt’altro 
[genere. Sarebbe stata la moglie di 
Minoa rapita da Giove e dalla loro] 
[unione ne sarebbe nato un mostro, 
Metà omo, metà toro, cho divori 
‘ba gli omini. Esa raccontarono ché| 
i paesi tributari a Cnosso dovevano 
(periodicamente inviare del bambini, 
(destinati a coddisfare la fame del 
Minotauro, che ai diceva abifazzo ne 
'lnezzo di un {ntricattaimo tabirin: 
fr. DI fantoata in fantasia, ai giun- 
Ise anche a preciaare i tributo che 
[Afono doveva inviare: setto giova 
lotto giovinetto, La. leggenda 
narrava infino come Teseo, principe 
di Atene, i quale, con l'aiuto della 
lsoralla del Re, avrebbe potuto ucol- 
dere 4 Minotauro o quindi fuggir-] 
‘sen, 
Con la testimonlanea dei vicggia- 








ii Palzloasira a Cota 


Finto» che ancora alsavano verso il 
(leto Ja Toro auperba mole incanta-| 
ta, era abbastanza facile comprende. | 
Te como fosso nata qusta leggenda: | 

La atoria non piò però svidorte: 


[mento accontentarsi di quasto gene» 
Pa di racconti. Como è avvenuto in! 
anti altri asi, a leggenda contiene] 
PErb un ilo. fondamentale div 


E' possibile quindi che nella favo- 
la dol Minotauro i nasconda una] 
terribile. lontanissima memoria, to-} 
[gatà agli aibori ‘della atirne. greca, 
IA Cnosso venivano probabilmente] 
[sacrificati dei bambint o questi: a0- 
ranno atati molto probabilmento de 
ati atranieri, 

Un primo punto da chiarire è quel: 
lo del Tabirinto, Bisogna cioò vedere 
ls0 con questo feriino ri voleva iri- 
[dicare realmente l'intrionto compies- 





figie Il toro; divinità mostruosa 
Ita “igioae 


10 di vio a di viottati 0 di gallerio 
loppuro qualche altra cosa, IL nome 
|d ‘tato. riconosciuto originato da 
Labrandews, un Hitolo derivato da 
Hubryo, che ora un'ascia a doppia 
ata, Questo: ci ricorda come vigeva 
in culto antiehtesimo, un'adorazione 
(di questo ordigno, che esisteva a 
(quanto sembra, noi tempi preistorici, 
'nell’Orlente. Mediterraneo, Si. aono 
frovato delle uscie murate nelle pa-| 
reti nolle cava di Dletea a Oreta, le 
(quali rappresontavano, con ogni pro. 
bablità, dalle offerte votive 

D'altra parte, nelle più. antiche 
leggendo grecho, in quetla Omieriche 
Iper esempio, Alinosso non è un san: 
[guinario tiranno ma un sagglo.g0-| 
\vernatore, amico ed alleato di tutti 
# capi della Grecia. Il fatto che Cnos- 
0 sia scomparso circa tr secoli pri-| 
Fra della guerra di Troia non ha in 
(Mosto molta Importanza. 

Tn quanto cl culto del toro, ed al 
sacrifici che a questo mostro vent- 
bano tributati, a sa cha esso ra pre: 
'batente mel secondo millennio avanti 
IOrlato particolarmento fra 4 Fenicl 
(con 4 quali la cività di Creta doveva 
(avere frequenti rapnorti. Del reato si 
‘può rammentaro che la consuotridine 
(elle lotto di fori rimane tuttora in 
(pacsì maditerranei 4 quali nelle re- 
mote antichità ebbero ramporti col 
[Fondok, inoltro vi oono gii affreschi 
[che rappresentano esseri umani. im- 
Molati Gila ferocia dei tori. È" quin. 
[4 più cho provate che un ult di 
|cho gli abitanti, olr'ivota. avranna 
referto sacrificare dei bambini 
tranieri piuttoato che quelli propri. 

‘ombra così logica l'ipoteni. cht 
ui alleati tributari di Afbiosre elano 
|xtati ostratti a tributare un offer: 

|a di fanciuzti per 4 acorifioi atta mo- 

I struosa 


‘Gonere esistenso gnohe a Creta | 


tori groci e con Te rovine del «Tabi-|genda di Texco rappresenti non gi |narsi, Ir 


lina ricostruzione fantastica od in- 
[gegnosa ma usa terribile memoria! 
[ereditata via via noi. popoli Greci! 
[dai Toro antenati a che rispondova 
‘ad auventmonti veramonto accaditi. 


L'offerta veniva fatta, con 0g) 
‘Probabilità, ad un toro di ramo, ner| 
[Muando noi sappiamo avvenisse pià 
(i Tiro 0, ‘ascondo un'altra pratica 
fenicia, le vittimo potevano essere 
Jettate dovanH cd ‘n toro saoro i. 
erocito e da questi ici 1 colpi di 
corna. 

‘Rimiarrebbo da spiegare 1a toppe 
dla di Minosse, doi nuci rapporti can) 
Zoua e col iltnotauro. Per lanalo.| 
[io di consi leggende è pratiche 
Felinione si può ragionevolmente cre. 


[dera cho Minosso ed it Mmotaxro|t 


Vasi rinvenuti. nogli scavi'‘a Cnosso 


Ialano una sola cava, idantificattsi a 
[sua volta nella moptriosa divinità; il 
(dio-toro, Un parallelo un po' analo- 
(90, lo offro l Dalai Lama del Tibet. 

inosse probabiimente non è ‘uni 
Inome aroprio ma im appellativo qe:| 
nerico, qualcosa come, in Egitto, (i 
(reale titolo di Faraone. Nelta primt- 
Îiva poesia epica greca egli è desorit. 
ito talora con l'epiteto, @ Hi peow-| 
Îliare, « del novò anni » oppure < del: 
la novo atagioni ». Anche qui lana 
logia può alutare. E. possibile chel 
[ogni nove atagioni Minosse dovesse 
[comintcare con-1a divinità, cesta col 
[dio-toro. Egli doveva allora reincar. 





dignità a cha peroià la legs! 


alcho Tocalità dell'intri-| 
‘ato Inbirinto di Gnosso doveva esi- 
‘stero un santuario nascosto net qua- 
lo Minosse doveva entrare alla fine 
(di questo periodo, In quella stansa i 
Intcordoti. del. dio-toro dovevano at- 
lenderlo, veatiti dei loro accri. pare» 
monti, mascherati forse da ford, da-| 
vanti all'immiagino della divinità cha] 
[era Minosse. E qui Minosse, quallo 
vivente, veniva sacrificato a Minor: 
12, ed dl suo successore, già scolto 
‘dai sacerdoti, usciva dal santuario 
Iper governare il popolo! per altri no- 
vo anni. Ainooso così era a6mpre 
(iguale © sempre diverso. 

Tn questa maniera. Minosse. non 
morì mai. Dopo, le aue nove stapio-| 
tit egli eNerava ancora not santua: 
rio per «comunicare » 00} dio, cdi 
‘usciva ancora Minosso, continuando 
‘a governaro il popolo di Creta per 
(duemila anni almeno, cioò dal 2000 
la. C. a? 1000. ©, fino a che una 
nilateriosa tragedia distrusao Onos- 
[5o. Iasoiando soltanto le mio rovine 
lannerite. Scpravvlsso però ancora 
[come strana, grottoaoa leggenda del- 
Ya poeai olassioa, coma aegno di una | 
(iulltà pretatorica fino a che Zunigh 
‘50008 passarono sulla terra a fino a 
lcho air Arturo Evana non fece tor- 
'haro alla luco 1e-meravigliose rovk.| 
no, iniziando un'ora di acoperte che 
'ò atata fra o più notevoli è decisive] 
delta moderna archeologia. 


UNA LAPIDE A ROVERETO 
IN RICORDO. 
IDEL SOGGIORNO DI GOETHE 
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[LA CREAZIONE DELL'ISTITUYO 
PER! L'ENCICLOPEDIA ITALIANA 


‘Rom, mercoledi sera, 
La Gassotto UfHclato pubblea 11 de 
rato Gite contitulco tn Rome ta tell: 
fto sotto la danominizaime entita 
"el'iclctopodia draliana “fondato ‘ca 
Giovanni ‘ffeccnnt». 
patto 1a compli 
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ae 
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en 


dall'istituto Niziona: 

le dello, Assicurazioni 0 dall'atituto 

Poligrafico dello Stato, A ciò eopreasi 
o autorizzati 


La reoponsabilià. di elascun Finte 
artecipante è Mnitata alia quota. 
Fondo, di dotazione ocattutto dia sua 
fidente, nominato con decreto‘ retle; 
Procida Chpo dl Goipeno, da du 
Hispresiden na 
to i amziitraziont, da un dl 
cat pasto 





‘Ra Une 










L’ortolano 
poeta 


De via Vagnone, andando da vie Ben 
[Donato verso corto Regina Margberte 
Ha, si giatacea a sinistra un braccio 
[l'utrade che raena fa un rustico: Of 
kro c'è un cortile. Tn fondo a questo 
[5 un orto, una titta omai di verde, 
fina quiete monastica. riposante, ra 





” [lo Verauro non cl sono frati orti, ma 


La quadenta figura di un uomo che Ha 
(chitato ramegmatamento la corvico al 
[statino amaro, cho ni uocontenta. sd 
Rbaita Ia aa Vita rude, Ascetà od cate: 
fa, costi chiedo alla terra Îl paso Gi 
Ogai giorno, alla ‘oè nestuste muss 
Panico godimento apirituaie. 
Simone Valperga è un autodidatta. 
Ni corno doi foi nesaantaguattro sit 
‘I fù povero o divenno ricco, tormò 
Povoro com. tuttora. Lavor come 
‘operato ‘come itiplogito. Bobo lmpor= 
fante incarioni di tiaucia 0 di concot= 
HO. Da tavoratore seppe elevazai a dar 
tore di lavoro, Rorsizliato dalla store 
tina, arranieò fimahò pot pol st tirò 
[renza rimpiaoti, senza inprocazi 
Preso in Affito pochi metri quadre 
(i terra: nimprorvinò orti 
L'ho trovato vestito di torsi panni; 
intento ‘n rastogiler £ragole. Temova 
a, eolindo lo «ono delle male vie 
ita, Simone Valporga, neccato nelle: 
bescizio dello suo furzioni, mi mene 
‘a diavolo. Tntonaato, Umore, Il 
mio! 1 so vioto davanti una faccia 
Aperta, giovine, sorridente; duo gras 
al ccehi luminosi © sereni 
Ya ssuuto cortese, un €s'accomodi> 
le Valperga mindica un rosso tren 
gl Su ni accon 








torra. Mi siedo. Egil 1 
'fomo Un vecchio ninico: Fin dalle sus 
primo frasi, detto in un italiano cor- 
Fatto, miaccorgo cho i panni da orto: 
lano non iti al confanno. Egli mi cos 
tinun n pastaro bonariaiionte svelan 
[domi ta sua anima 9 .ia sua poesie: 
Una fronda. varda troma: Nel tremito 
fia pia o riposa nia mia tnt, 


ol 

Valperga guarda, softido o dice 

— L'altatona, csro signore, è come 
ta vita umana: 

Un lotto a reto, una tavola corrosa 
(dai tart, una sedia, quatche Tibro, al 
lcuno pocsio, ina medagiia cho su d'un: 
erso ha iricisa l'etfigio di Maria, dal 
l'altro questa. scritta atgnificativa: 
€ Simono Valperga premia 20 etasr0> 
locco quanto resta delle ricchezze di 
'iuont'ioimo. Ei abita uno ngebtezi» 
Modi lepno; a ridosso d'un muro, dove 
(taverne ln 6 d'entato si brucia: 
Pinchà viaso sus adr ni dedicò Inte: 
amento ud essa. Fedato alla. prendo 
naainta ‘avanigetica: < Quod auporent 
[dato pouperibua > egii tuta sompeo 
[SdL A più povero di tut. 

"Nella sua volontaria ralegazione Sl: 
[mono Valperga ron trafascia di colt 
[vare la religione di Cristo o quelta del- 
la Patria, 1° ua tervido ammiratore 
[det Pasclamo 


‘Simone 
to, è poeta. Sia ci 


lata ed avvilita: ala clregli ricor 
Mi ‘la vittoria di Vittosto Vebsto o la 
Marcia mu Roma, i rivela sempro fer 
Îioo equilibrato intorpreto della mate 
Fl, fedete. convinto, veridico esposito 
ol di fatti, fecondo versaggiatore. 
Iparga Ria postato molto. 
'Desideroso di oninpeggiaro libero me: 
[gli orizonti del'ideaie, ha cercato di 
[straniera dallo materialtà della vita 


lo commessa allo siulficazioni det 
Bello del Buono. Fia pootato nella mus 
maturità sfortunata per un propotene 
Ta bisogno di conforto, ed ancora mele 


por 
{coro Li passato © guantaro co fidin 
“Ascenno soltanto a pocho sua poesia 
6 mi è dinpossibite ricordarlo tutte. 
Nell'e Omaggio a Rivoli, 1a sua citi 
Ha; Valperga sì orprime, con l'ente 
latta fanciullo cho ricorda lo carezza 
[delta mamma Buona, le oro giulive traa 
corso nella nua terra' o nente tutto l'or 
[foglio di esservi mato e cresciuto. 
x Da la iuavureggianto collinetta, 
LA davo eignoraggia ll bei castoro, 
Distinta acorgo uma casotta 
‘Ov0 nacqui, Pentrata 0 ll canosto», 
‘<In occasione della festa delle Pale 


popoÙ, da 
lo mleico vibra ci fed, com tutte 8 
ccido cl suo cuore. 

“Con € Ali Alpin» è rosa n vita di 
oiaco to enti gi erat è to 
Mirto dl nostro gono. 

‘In morto di Firuno 0 Costanto Gar 
riva > riali 10 patio della nd 
og Ere cho tro nuo dolore a Dio 
ld implora ta paco per Cut 1 Ati ae 
Hncora, dovrebbero” prematuramente 
nori per Gitto To mudri cho dovrobe 
[bero Sataimente piaiere. 

‘Con <A aussi ne sesto ansivere 
nio colla tara au Mora» 
tcta 1 Masclnmo'cno combatto 1 hate 
agi dt gras. 

{O nalità <A atumolin > V 
came Sl sogno del Dure i viagglo per 
Frtpoli Pa puntare, como mulo stero 
prendi procurorì dlta resurrezione 
Ilia che i ongratitano coi Gap per 
"tn Bi romana Opera di rimovamelto 

"i € Crtantemi> toro i riale 
td yepchio d'anci, non d'atima. 

“Oriamtomi, tergato a noi Pant 
144 Separa dite arcono cao: 

Ne Pultima dimora, fra lo schianto, 
GE paio motaiento di morto 0 

parta ostante di morto e 
conta ancore allo tells da ur 
Fa} avvio, nno scoraggiato. 

‘<ON vagheggied col, omene altre, 
rotolo del eongue deg eroh 


Venenaie pMnande offro sola, 


“Coneudendoni dattrioiazo - 
pi nau cl euoro ce ia una lo ee 


alata aniore. Egli mi naluta 0 epartace 





Pala del Treno: nai palazzo di Minosse (2000 ‘Ax Gall 
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tra l'erba dell'orto, 
GE 
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